
IN ITALIA 

Lo scandalo delle 
«carceri d'oro» 

All'Inquirente gli atti inviati dai giudici genovesi 
L'inchiesta però prosegue e sembra a una svolta 
Presto potrebbero partire decine di avvisi di reato 
Coinvolto anche un altro esponente socialista? 

Carceri, per gli ex ministri 
l3 accusa e concussione 

I giudice Giancarlo Pellegrino 

FRANCO NICOLAZZI 

Una lunghissima 
carriera ai 
Lavori pubblici 
• I Franco Nlcolazzl, 63 anni, sette volle de-

Ciato, olio volle ministro e quasi sempre al 
vorl pubblici E nato a Gallico, In provincia 

di Novara, dove comincia a lavorare come In
segnarne A vent'annl, nel '44, è commissario 
dell* Brigale Matteotti (Monferrato) e si iscrive 

?P»lup Dopo la scissione di palazzo Barberini 
Miniarlo provinciale del Podi a Novara lino 

«1 '52. Dal '66 e eletto nel Comitato centrale 
del Ptdl • poi del PsIPsdl unitali In quello 
nesso anno viene eletto sindaco di Galileo e 

B>l diventa vicepresidente della Provincia di 
ovari. Entra per la prima volta alla Camera 

nel '63 con 7.603 voli di preferenza., un terzo 

di quelli che raccoglierà alle elezioni dell'anno 
scorso In occasione della scissione socialista 
del luglio '69 aderisce al Psdi ed entra in Dire
zione A quel punto decolla anche la sua car
riera governativa è sottosegretario ali Interno 
nel governo Colombo e poi nel secondo go
verno Andreotll Col quinto governo Andreottl 
diventa ministro dell Industria, per poi passare 
al dicastero del Lavori pubblici dove resterà 
dal 7 9 all'87 nel primo governo Cessina, nel 
governo Forlanl nello Spadolini 1 e 2, nel 
quinto governo Fanfani, nel pnmo e secondo 

Sovemo Crani Nell'ultimo congresso social-
emocrallco di un anno la viene eletto segre

tario. 

CLELIO DARIDA 

Per sette volte 
deputato 
e per 6 ministro 
• i Sette volte deputato, 
sei ministro, sindaco di Ro
ma per «elle anni Creilo Da-
rida, 60 anni, romano, lau
realo Ih giurisprudenza, da 
giovane (a l'assicuratore. 

Entra nella De Iscriven
doli alla sezione «Appio» 
nel '46, e un anno dopo è 
già membro del comitato 
romano dello Scudocrocia-
lo. Nel 'SO dirige il movi
mento giovanile democri
stiano, qualche anno più 

tardi l'ufficio propaganda, 
quindi diventa vicesegreta
rio della De romana 

Nel '59 inizia la sua car
riera di amministratore pub
blico come commissario 
dell'Azienda comunale 
elettrica di Roma, È eletto 
per la prima volta alla Ca
mera nel '63 con 46 391 vo
ti di preferenza È rieletto 
nel '68 ma un anno più tardi 
si dimette da deputato per 
assumere la carica di sinda

co di Roma, che mantiene 
lino al 7 6 , quando sale in 
Campidoglio una giunta di 
sinistra 

Sottosegretario In quattro 
governi diversi, nell'80 è al
le Partecipazioni statali fino 
alla caduta del secondo go
verno Craxl 

L'anno scorso è stato rie
letto per la sesta volta depu
tato raccogliendo nella cir
coscrizione di Roma-Latl-
na-Froslnone oltre 118 000 
preferenze 

VITTORINO COLOMBO 

Ex vicesegretario 
della De, presente 
in molti governi 
• • Vittorino Colombo ha 62 anni, è sialo 
eletto due volte deputato e altrettante senato
re, per tal volte 4 stato ministro ed ha anche 
Scoperto la carica di vicesegretario della De 

alo ad Alblate (Milano), si è laureato in Eco-
Romla e commercio all'Università Cattolica 

la fatto parte del corpo volontario di Libera
zione ed e slato rappresentante della De nel 
Cln della labbrics Monlecallnl-Bovlsa Nomi-

è slato ira Ialtro presidente dellllnccea 
(Unione nazionale consorzi cooperative edili 
zìe AclQ e coordinatore delle attività del grup 
(Unione nazionale consorzi cooperative edili-
' AclQ e coordinatore delle attività del grup-

dcl parlamentari aclisti durante la quarta 

naio consigliere nazionale della De, ha diretto 
l'ulflclo centrale democristiano per i problemi 
dell'economia e del lavoro, per gli enti locali e ,ral0 nel l e n c 

Sr II programma sociale E stato eletto per la .tra delle Pos 

ma volta deputato nel '58 con quasi trema- sporti nel 7 8 
la preferenze Impegnato a lungo nelle Adi, dopo 

GAETANO SCAMARCIO 

Sottosegretario 
alla Giustizia 
una volta, nelP81 

legislatura Nel '68 è stato nominato per la 
prima volle ministro (Commercio con I estero) 
nel primo governo Rumor e poi ancora nel 
secondo (Marina mercantile) Nel 74 è stato 
ministro della Sanità nel quinto governo Ru 
mor Due anni più tardi è stato eietto senatore 
ed ha fallo parie del direttivo del gruppo parla
mentare democristiano Sempre nel 7 6 è en
trato nel terzo governo Andreottl come mini-
~— J"~ Poste Poi è stato ministro del Tra 

e di nuovo alle Poste un anno 
lopo 

wm Gaetano Scamarclo, 58 
anni, socialista non e mal sta
to ministro ma ha fatto parte 
del governo Spadolini come 
sottosegretario al ministero di 
Grazia e giustizia 

Nato ad Andria (Bari), av 
vocato di professione, è stato 
a lungo presidente della di-
sciolta Opera nazionale per i 
pensionali Italiani (Onpl) e 
consigliere regionale di Pu
glia E stato eletto nel comita
to centrale del Psl ed è entra
to per la prima volta al Senato 

nel 7 6 con quasi tredicimila 
voti di preferenza Tre anni più 
tardi è stato eletto senatore 
per la seconda volta e nell 81 
è approdato al ministero della 
Giustizia con la carica di sol 
tosegretano 

Scamarclo è uno del più 
battaglieri difensori di se stes
si nella vicenda giudiziaria 
panila da Genova sostiene 
che la notizia che lo chiama In 
causa è «del tutto destituita di 
fondamento» e ha incaricato I 

suoi legati di chiedere un In 
contro con i magistrati geno 
vesi per poter rendere dichia 
razioni «atte ad allontanare da 
me ogni calunnioso ed infa 
mante sospetto» 

Lamenta che -ancora una 
volta si sono venflcate splace 
voli indiscrezioni vìolatnci del 
segreto Istruttorio e annuncia 
iniziative per tutelarsi legai 
mente denunciando «I reati 
comunque connessi con que 
sta squallida vicenda da cui 
sono del tutto estraneo» 

È un'inchiesta che farà tremare ancora molti altn 
personaggi, quella sulle «carceri d'oro». Mentre parte 
degli atti sono già in Parlamento i giudici genovesi 
hanno confermano che ben presto verranno emesse 
molte comunicazioni giudiziarie Di sicuro i magistra
ti hanno messo le mani su una vera e propria miniera 
di informazioni che mette a nudo una trama impres
sionante di •affari» fatti a suon di tangenti. 

PALI * NOSTBA REDAZIONE 
ROSSELLA MtCHIENZI 

ara GENOVA Partiti per Ro
ma gli atti destinati ali Inqui
rente, con 1 nomi del tre ex 
ministri Franco Nlcolazzl, de 
lio Darida e Vittorino Colom
bo, I magistrali genovesi che 
indagano sullo scandalo delle 
tangenti per le opere pubbli
che si concedono una pausa 
di riflessione 

Sono emeni altri filoni? E 
quanti sono, chi sono gli im
putati? Che cosa succederà 
adesso? C'è da aspettarsi 
qualche arresta .eccellente»? 
I sostituti procuratori Giancar

lo Pellegrino e Massimo Terri-
le si schermiscono «Abbiamo 
acquisito unto materiale - di
cono - che per "digerirlo" ci 
vorrà almeno una settimana, 
poi si vedrà» 

In effetti la materia 6 stermi
nata, in teoria potrebbe ri
guardare tutte le opere pubbli
che di assegnazione ministe
riale realizzate In Italia negli 
anni Ottanta, e di sicuro gli In
quirenti genovesi hanno mes
so le mani, da tempo, su una 
vera e propria miniera di in
formazioni che mettono a nu

do il brulicare di un sottobo
sco popolatissimo e ramifi
cato Ma l'Impressione * che 
gli ulteriori sviluppi siano die
tro l'angolo, pronti ad esplo
dere 

Le comunicazioni giudizia
rie, per esempio Comince
ranno a spiccare il volo presto 
e a raffica, perché di persone 
coinvolte in questa saga delle 
tangenti ce ne sono moltissi
me, da conlare a decine L'in
chiesta e in pieno svolgimen
to, «anche se - lamenta il pro
curatore aggiunto Francesco 
Meloni - le indiscrezioni han
no scompigliato I tempi dell'i
struttoria, e c'è da mettere in 
conto qualche pregiudizio agli 
accertamenti» 

E, a proposito di Indiscre
zioni, l'elenco del personaggi 
politici coinvolti, o quanto 
meno «chiacchierati», si è ar
ricchito del nome dell'onore
vole Gianstefano Milani, de
putato socialista II quale, 
stando alle confessioni del
l'Imprenditore Bruno De MI-

co, avrebbe Intascato una 
mazzetta miliardaria in margi
ne all'appallo dei grattacieli 
delle Ferrovie alle Varesine di 
Milano, grattacieli che avreb
bero convogliato anche una 
tangente-bls (si parla di qual
che centinaio di milioni) nelle 
tasche di Rocco Trane, il so
cialista segretario di Claudio 
Signorile già finito in galera 
per ti capitolo «aeroporti d'o
ro» 

L'onorevole Milani, dal 
canto suo, smentisce con 
energia «Iblte calunnie Igno
bili - afferma -, mal ho chie
sto, né tantomeno ho ricevuto 
alcunché dal signor De Mlco e 
chiederò che la Camera mi li
beri del privilegi di parlamen
tare per potermi difendere» 
Ma allora, compare o no, ne
gli alti della Procura, Il nome 
dell esponente socialista? Il 
dottor Meloni, portavoce del
la Procura, risponde ellittica
mente «Non posso non con
fermare quello che è già stato 
pubblicato da alcuni giornali». 

Il procuratore aggiunto 
Ignora invece dove si trovi at
tualmente Gabriele DI Palma, 
l'ex direttore generale del mi
nistero dei Lavori Pubblici 
colto recentemente in Svizze
ra in flagrante quanto «^spie
gabile» espatrio clandestino. 
•Sul conto suo - aggiunge II 
magistrato - è emersa qual
che "cosetta", e sarebbe nel 
suo interesse venire sponta
neamente a chiarirla» 

Ieri mattina, intanto, la 
Guardia di finanza ha mendi
cato Il blitz grazie al quale gli 
inquirenti hanno messo le ma
ni sul dischetti con la contabi
lità «nera» computerizzata del
la Codeml Materiale prezio
so, poi avallato dalle ammis
sioni di De Mlco, I imprendi
tore, assistito dall'avvocato 
D'Aiello, noto penalista del 
foro meneghino (difende, tra 
l'altro, Pietro Longo nel pro
cesso per le tangenti Icomec), 
ha Infatti illustralo dettagliala-
mente al giudici tutti I mecca
nismi della sua tangente-story. 

«Con Nicolazzi contrattavo 
le tangenti a bordo del mio jet» 
Due miliardi a Franco Nicolazzi, pattuiti e contratta
ti in svariati contatti personali; un miliardo al segre
tario di Clelio Darida, 200 milioni al segretario di 
Vittorino Colombo: non corruzione, per i ministri 
implicati, ma concussione. E arrivato ieri all'Inqui
rente Il verbale degli interrogatori di Giovanni De 
Mico, quindici cartelle con questa accusa aggrava
ta: la tangente non era un'offerta, ma una pretesa, 

NADIA TARANTINI 

l ROMA Lo smilzo verba
le, con tutti gli «omissis» per 
gli accusati che non sono mi
nistri, è arrivato a palazzo San 
Maculo verso l'una, troppo 
tardi perché I commissari ne 
potessero lare più che una let
tura affrettala. Se ne riparla 
oggi alle 14, per decidere In
nanzitutto se unificare II -dos
sier. dei giudici genovesi con 
quello Inviato a suo tempo dal 
magistrato romano Savia, ri
guardante le «carceri d'oro» 
vige, si sa, il segreto Istrutto
rio, ma 1 commissari non ne
gano che le Indiscrezioni di 
stampa siano fondale E dopo 
la breve riunione a San Macu
lo, nel pomeriggio e fino a se
ra, la copiosa confessione di 
De Mico filtra in tulli I suol 
dettagli Sono ora in viaggio 
da Genova a Roma i fascicoli 
del procedimento, mentre la 
commissione si prepara ad es
sere (forse) prorogata nono
stante l'esito del referendum 

Ha I giorni contati, Infatti, po
co più di un mese' e almeno 
sei inchieste scottanti nel cas
setto 
La confesatoiie. Era Giancarlo 
DI Palma a prendere material
mente la valigetta, di pelle 
marrone, che De Mico con 
frequenti pellegnnaggi porta
va al ministero del Lavori pub
blici Ma II contatto personale 
con Franco Nicolazzi non 
mancava, e non una sola vol
ta I due miliardi di tangente 
sull'appalto delle carceri, an
zi, erano un «pregresso» e sa
rebbe stato lo stesso ministro 
socialdemocratico, dopo un 
po', a chiedere impaziente il 
rendiconto finanziario di tanti 
lavori «assegnati» a De Mico 
La richiesta sembrò ali im
prenditore milanese esorbi
tante (5 miliardi) e dopo qual
che trattativa si accordarono 
per due, in quattro «tranches», 
perché la valigetta - non si 
stanca di ripetere De Mico -

conteneva al massimo mezzo 
miliardo In contanti, com'è 
ovvio Contatti e contrattazio
ni, «Franco» e «Giovanni» Il 
(volgevano preferibilmente 
tra le nuvole, a bordo di un 
«lei. guidato dallo stesso Im
prenditore a che la segreteria 
del ministro «ordinava» in mo
do perentorio, specie quando 
c'erano in vista scioperi Tutto 

auesto, naturalmente, secon-
o la confessione dell'im

prenditore 
Del tre miliardi risparmiati 

con Nlcolazzl, De Mlco ne 
avrebbe speso un altro per lo 
stesso affare delle carceri, 
dandolo questa volta non di
rettamente a dello Darida, 
ministro di Grazia e giustizia 
all'epoca dei fatti, ma al suo 
segretario E «solo» 200 milio
ni per un altro segretario, del-
l'allora ministro delle Poste 
Vittorino Colombo, a proposi
to del palazzo delle Poste di 
piazzale Corditelo a Milano II 
fascicolo In arrivo chiarirà 
meglio l'affare del due moder
nissimi palazzi della stazione 
milanese di Porta Garibaldi 
Le tangenti. Con questa, le in
chieste che riguardano in pri
ma persona Franco Nicolazzi 
sono due e Ieri il senatore de 
Antonio Andò, relatore all'In
quirente per la prima, quella 
romana, ne ha nferito Ma «In 
fatto» soltanto, come dicono I 
commissari Senza conclude
re, cioè, con una qualsiasi ri

chiesta, ma solo scorrendo I 
documenti in suo possesso 
Sono le «carceri d'oro» e più 
di un commissario pensa che 
vadano studiate insieme all'in
chiesta di Genova. Stessi im
plicati, slesso metodo per 
chiedere «riconoscenza» sugli 
appalti assegnali La decisio
ne sarà presa oggi. E la com
missione dovrà anche decide
re, in un caso o nell'altro, a 
chi affidare il compito di rela
tore Per le «carcen d'oro», 
con un criterio non scritto, si 
affidò ad un democristiano il 
compito di indagare su un mi
nistro socialdemocratico Ma 
ora che sono coinvolti due mi
nistri democristiani, mentre si 
parla di un sottosegretario so
cialista (Scamarclo), la cosa 
cambia. 
L'InqDJraite. Ieri la commis
sione Affari costituzionali di 
Montecitorio ha approvato, in 
sede referente, la ritorma del
l'Inquirente Anche se la Ca
mera l'approvasse definitiva
mente In tempi strettissimi, 
dovranno passare Ire mesi, 
come previsto per le leggi 
«costituzionali», prima che si 
faccia la seconda lettura, alta 
Camera e al Senato, del prov
vedimento E quindi certo che 
il 7 apnle prossimo, ultimo 
giorno di vita dell'attuale In
quirente dopo l'esito del refe
rendum, ci sarà un vuoto legi
slativo len il ministro della 
Giustizia, Giuliano Vassalli, ha 

parlato perciò di una leggina 
di proroga per l'Inquirente co
si com è, un'ipotesi che circo
la, ma suscita anche molte 
perplessità. Le alternative, 
d'altronde, sono altrettanto 
discusse c'è la possibilità che 
vengano inviali alla Camera 1 
provvedimenti pendenti - e 
gli scandali di questi giorni ne 
giustificherebbe l'urgenza - e 
che i ministri inquisiti vengano 
giudicati dai parlamentan di
rettamente, senza istruttoria, 
in aula a Montecitorio e in se
duta congiunta Oppure c h e -
come chiedono Dp e socialisti 
- l'Inquirente semplicemente 
si sciolga e la magistratura or
dinaria si ritrovi I ministri fra 
gli altri imputati 
La ritorna. La riforma preve
de un esame preliminare da 
parte della magistratura ordi
naria, un passaggio per le 
giunte per l'autorizzazione a 
procedere di Camera e Sena
to, come per tutti i parlamen
tari (e poi in aula), un rifiuto 
da parte dell'Assemblea «olo 
se I inquisito ha agito per tute
lare «un interesse dello Stalo 
costituzionalmente nlevante», 
oppure - ma su questo il Pei 
sta conducendo una continua 
opposizione, ed ha presentalo 
un emendamento soppressivo 
- se si è perseguito «un premi
nente interesse pubblico» «E 
una formula ambigua - com
menta Gianni Ferrara - e tale 
da vanificare I Intera nforma» 

Crisi Psdi 

Il segretario 
ancora difeso 
dai «suoi» 
sta ROMA. Nlcolazzl succe
derà a Nicolazzi? L interroga
tivo è tornato ad affacciarsi ie
ri dopo che la corrente di 
maggioranza del Psdi ha latto 
sapere di aver predisposto un 
documento di solidarietà con 
il segretario dimissionario. 
«Tutta la maggioranza - ha 
detto l'on Alberto Ciampaglla 
- è intenzionata a respingere 
le dimissioni di Nicolazzi, 
mentre è più difficile che si 
realizzi uguale compattezze 
su un'altra candidatura». L'an
nuncio non è piaciuto mollo 
alla corrente di minoranza 
(che tanto minoritaria sostie
ne di non essere) L'Ipotesi 
che questo documento di soli
darietà possa essere presenta
to come mozione nella riunio
ne del comitato centrale di 
martedì prossimo ha reso In
quieto il presidente dei depu
tali socialdemocratici, Filippo 
Caria, indicato da Nlcolazzl 
come uno del «congiurati»* 
«Se ciò avverrà - ha annuncia
to - ci alzeremo e ce ne an
dremo Tutte le soluzioni sono 
possibili, ma non quella di 
mantenere Nlcolazzl alla se
greteria nella situazione che 
ce» 

Nel frattempo, però, la 
maggioranza si sta preparan
do a presentare anche un'al
tra candidatura più credibile. 
Tra I vari esponenti indicati, 
quello più papabile dovrebbe 
ancora essere Filippo Cariglla, 
presidente dei senatori social
democratici Neppure que-
st ultimo, tuttavia, dovrebbe 
riuscire a raccogliere grandi 
consensi nella minoranza. 
«Cangila - ha Infatti spiegato 
l'on Gianni Mlnzolinl-è stalo 
eletto come senatore a Firen
ze nella lista comune con Pai 
e Pr, e II significato di una tua 
candidatura sarebbe quello di 
uno scioglimento del partito*. 
Forse per cancellare questo 
•marchio» lo stesso Cariglla 
Ieri ha tenuto a precisare che 
•oggi il Psdi rappresenta la ga
ranzia storica dell'autonomia 
del socialismo», e ha aggiun
to «lo sono da anni un con
vinto assertore di quella che 
chiamo, con una parola che 
purtroppo nella nostra lingua 
suona male, aggregazione del 
partiti socialisti, socialdemo
cratici e riformisti Di tutte 
quelle forze, Insomma, che ai 
trovano tra la De e il Pel. Il che 
non significa Ipotizzare per 
l'immediato confluenza con il 
partito socialista questo sa
rebbe un grave errore e non 
converrebbe neanche al Psl». 

Basteranno queste dichia
razioni a rassicurare la mino
ranza? Sembra diincile, anche 
perché gli avversari dell'.area 
Nicolazzi» a) momento sono 
decisi a sostenere il loro can
didalo, che è Pier Luigi Romi
ta, già segretario del Psdi do
po Saragat e prima di Longo, 
e sostengono di avere il 60-70 
per cento delle possibilità di 
farcela Non è dello stesso pa
rere il suo antagonista. •At
tualmente le possibilità di Ro
mita - ha detto Cariglla - sono 
sotto 11 50 per cento, a meno 
che lui non abbia informazio
ni riservate che io non ho.. 

Mentre nel Psdi continua la 
battaglia per il nnnovo delia 
segreteria (e per la stessa so
pravvivenza del partito), il se
gretario liberale Altissimo ieri 
ha detto di non pensare che i 
liberali possano essere agevo
lati da una crisi dei socialde
mocratici OSeC 

^ ^ " ~ ^ ^ " ~ Oggi la Camera decide se avviare la commissione d'inchiesta sulla vicenda 
La maggioranza ha già annunciato che si opporrà 

Fondi neri Iti, Frodine è: insabbiare 
Quasi quattro anni di braccio di ferro e di intransi
genti ma di laceranti no (dettati dalla paura) del 
pentapartito E oggi, nell'aula della Camera, la resa 
dei conti con la decisione una volta e per tutte se 
si farà l'inchiesta parlamentare sui «fondi neri» dei-
Tiri, lo scandalo di centinaia di miliardi gestiti se
gretamente per foraggiare partiti di governo e cor
renti, per corrompere giornali e giornalisti. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

H ROMA È una battaglia 
parlamentare - una classica 
battaglia parlamentare - Co
mincia ali indomani della sco 
perta, nell Inverno 84 di una 
contabilità nera di aziende del 
gruppo Ili (Italslat e Scai) che 
avevano utilizzato somme de 
postiate per lunghi periodi 
presso Mediobanca E la ma* 
glstratura a (are la scoperta 
della colossale mangiatola e 
sono I giudici di Milano ad or-
dlnare rarresto del presidente 
dell epoca di Mediobanca 
Fausto Calabria, e del presi* 

denti dell Italstat e della Seal, 
Ettore Bemabel e Giuseppe 
De Amicis e a chiedere al Se 
nato (che la concederà più 
tardi al) unanimità) lautoriz 
zazione a procedere anche 
nei confronti dell ex presiden
te delllri il democristiano 
Giuseppe Perni!! 

AH indomani del clamoro
so blitz della magistratura so* 
no presentate alla Camera di* 
verse proposte di legge, prati
camente identiche nello sco
po costituire una commissio
ne per indagare sul come (os

se stato possibile costituire un 
cosi ingente fondo - circa 200 
miliardi - senza che ne esi
stesse traccia contabile, su 
quali fossero le responsabilità 
delle procedure e del fatto, e 
quali fossero i beneficiari e a 
che scopo 

Dopo una prima formale 
adesione a questa esigenza di 
trasparenza e una richiesta di 
breve rinvio motivata solo dal 
la preoccupazione di non so* 
vrapporre I iniziativa parla 
mentare al lavoro della magi 
stratura, il pentapartito com
piva un voltafaccia presentan
dosi In aula per chiedere, con 
il sostegno del governo, la 
bocciatura della proposta Era 
la fine di gennaio dell anno 
scorso Ma la richiesta messa 
al voti nell aula di Montecito
rio veniva respinta con 1 ap
porto di una parte (almeno 
sessanta) del deputati dello 
stesso schieramento di mag
gioranza E quaranta giorni 
dopo, il presidente della Ca

mera nominava la commissio
ne Poi, immediatamente do
po (e qualcuno sostenne ad* 
dirittura che i due (atti non 
erano estranei I un l'altro), la 
crisi politica e lo scioglimento 
anticipato della legislatura. La 
commissione, insomma, era 
beli e morta prima ancora di 
cominciare a lavorare 

Ovvio che, con la nuova le
gislatura 1 comunisti (come 
anche tutti gli altri gruppi di 
opposizione) ripresentassero 
la proposta per I istituzione 
della commissione parlamen
tare Nel frattempo una novi 
tà e non imlevante la Corte 
dei conti ha invitato il Parla
mento ad approfondire te or) 
gin) dello scandalo dei «fondi 
neri* anche per superare i gra
vi danni contabili arrecati dal
la vicenda ali immagine stessa 
del più potente ente pubblico, 
I In appunto 

Altro quindi che «sovrappo
sizione» tra inchiesta parla
mentare e indagini della magi

stratura penale e contabile 
Qui siamo di fronte ad un 
pressante, esplicito invito del
ia Corte dei conti a compiere 
un atto dovuto Eppure di so
vrapposizione continueranno 
a parlare I democristiani so
prattutto (ma anche i loro al
leati) In commissione Attività 
produttive della Camera E in 
questa sede, la maggioranza 
ha fatto quadrato impegnan
do - 22 voti contro 18 - il 
relatore a nfenre «negativa* 
mente ali assemblea sulle pro
poste d inchiesta parlamenta 
re» Quindi si sa già quale sarà 
l'orientamento ufficiale del 
pentapartito e del governo 
Che tenteranno stamane di 
giocare la grossolana carta di 
una semplice «Indagine cono
scitiva» senza alcun penetran
te potere inquisitorio 

In sostanza oggi si va in au
la ad un bis del durissimo 
scontro svoltosi tredici mesi 
fa, nella precedente legislatu
ra I comunisti sosterranno 

con Luigi Castagnola (prima 
firmatario della proposta Pei) 
che la commissione d'inchie
sta » impone proprio per su
perare le ione d'ombra che la 
conclusione delle indagini 
istruttorie (c'è stato il rinvio a 
giudizio di quasi tutti gli impu
tati) ha lasciato, per i lìmiti og
gettivi che l'ordinamento ha 
posto a queste indagini 

In questo scenario così mu
tato e arricchito può essere 
ipotizzabile un nuovo intransi
gente «no», formulato addirit
tura in via preliminare con la 
messa ai voti, come si vocife
ra, dì un ordine del giorno dj 
non passaggio agli articoli? E 
politicamente vantaggioso fa* 
re muro propno oggi, per inv 
pedlre ancora che si faccia lu
ce piena su una delle più 
enormi operazioni di corrutte
la, prolungate nell'arco di un 
decennio? Poche ore e a Que
sti Inquietanti interrogativi !* 
Camera darà risposta definiti-

l'Unità 
Giovedì 

3 marzo 1988 


